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La relazione di Chiaromonte 
(l)nlln pupilla 7) 

gianato, sui contadini : corno sulle que
stioni che oggi sono al centro della 
disputa: la mobilità del lavoro, l'uti
lizzazione desìi impianti, la produtti
vità, il controllo democratico desìi in 
vestimenti. Anche in sedi: sindacale 
(con la recente riunione della KI.M) e 
stato ribadito che la politica di con
trattazione desìi investimenti riguar
da i Brandi gruppi privati e pubblici, 
e non le piccole e medie aziende e tan
to meno l'artigianato. Per questo set
tore anzi è stata annunciata una cor
rezione della piattaforma rivendicativa 
dei metalmeccanici che va nella dire
zione dì una giusta politica della clas
se operaia verso i ceti medi produttivi. 

Ribadita quindi l'inopportunità di al
largare ulteriormente 11 settore pub
blico dell'economia e anche l'avversio
ne a quel processo di pubblicizzazio
ne che va avanti con l'allargamento del
l'area dell'industria assistita dallo Sta
to, Chiaromonte ha sottolineato che non 
è po'" questa strada che si esce dalla 
crisi ma che anzi alcuni programmi 
di investimenti e di riconversione deb
bono potere offrire un quadro di rife
rimento e di certezza alla piccola e 
media industria, Quanto alle altre que
stioni, il PCI ribadisce intanto una 
posizione sia più volte espressa nesli 
ultimi tempi: come cioè sia impossi
bile una politica meridionalista di ri
conversione produttiva senza una cer
ta mobilità dell» mano d'opera, senza 
l'utilizzazione più alta possibile desìi 
impianti, senza porsi il problema di 
una elevata produttività, K anche qui 
1 sindacati hanno una posizione posi
tiva. Il complesso del movimento sin
dacale è per una discussione concre
ta sulla mobilità, purché essa non si 
traduca in perdita del lavoro o in at
tacchi alle prerogative e alla forza con
trattuale che sindacati e operai si so 
no conquistati con durissime lotte. 

Naturalmente, ha assiunto. il pro-
dramma a medio termine che i cortili-
nisti propongono esige coerenza anche 
da parte del movimento operaio e de
mocratico. Da qui derivano l'atteggia
mento e le proposte del comunisti sul
la finanza pubblica e per il suo risa
namento, sulla priorità negli investi
menti e nella spesa pubblica, sulla giun
gla retributiva. Essenziale è tuttavia, 
perché questa coerenza sin effettiva, 
un clima generale di rigore morale. 
Per questo appare assai Indicativo il 
fatto che proprio a Bologna. In una 
riunione della giunta comunale con i 
presidenti delle aziende municipalizza
te, sia stato proposto di non proce 
dere localmente alla applicazione di 
un accordo raggiunto in sede nazio
nale per un aumento sensibile dello 
stipendio di certi dirigenti delle azien
de municipalizzate. 

Confronto serio 
sui problemi 

Da qui l'Invito che 1 comunisti rin
novano a tutte le forze politiche demo
cratiche per un confronto serio e con
clusioni rapide su questi problemi. Ove 
fosse possibile, come 11 PCI si augu
ra, giungere in Parlamento a qualche 
conclusione positiva, i comunisti non 
si tireranno Indietro e si assumeran
no in pieno le necessarie responsabi
lità politiche. L'occasione del prossimo 
dibattito sul bilancio dello Stato può 
e deve essere colta. 

Al successo del movimento unitario 
delle masse lavoratrici e popolari è 
affidata In grande parte la realizzazio
ne del plano politico e di azione che 
1 comunisti propongono a tutte le for
ce democratiche per fare uscire II Pae
se dalla crisi. Al primo posto Gerardo 

Chiaromonte ha collocato la necessità 
eh.- si sviluppi sin dalle prossime set 
tintane una lotta vastissima delle pò 
pntazioni meridionali per il lavoro. Quo-
sto. ha detto, sarà il banco di prova 
P'-r tutte le forze democratiche e per 
i sindacati: la priorità meridionalisti
ca si deve affermare innanzitutto con 
un impesno. molto più srande di quan
to non sia slato sinora, per organizza
re, dirigere nel modo giusto e portare 
alLi lotta con piattaforme realistiche e 
al tempo stesso niobililatrici i disoc
cupati, le donne, i giovani disoccupati 
o sottoccupati del Mezzogiorno. Non 
basta proclamare questa necessità, e 
neppure avere un giusto orientamen
to di massa su di essa. C'è il proble
ma dell'organizzazione, dei tempi, de
gli obiettivi concreti. Non si parte da 
zero: lotte assai significative si svilup
pano in Regioni e province decisive 
del Mezzogiorno. Ma ò urgente un più 
w: to movimento che investa ovunque 
le città e le campagne e che prema 
pi-r ottenere in tempi rapidi lavoro 
e investimenti in agricoltura, in ope
re pubbliche di grande utilità sociale, 
nell'industria. 

Un appello 
ai giovani 

Un appello particolare va rivolto ai 
giovani: della FGCI, In primo luogo, 
ma anche a quelli degli altri movimen
ti giovanili democratici e a tutta la 
gioventù meridionale, perché organizzi 
no la loro lotta per il lavoro, si diano 
obiettivi, avanzino proposte. Ci vuole 
grande rigore e anche grande fanta
sia per proporre cose giuste e fattibi
li. Il terreno su cui muoversi potreb
be essere rappresentato da un rapi
do censimento di tutti 1 giovani di
soccupati, regione per regione: dalla ri
cerca della loro più opportuna utiliz
zazione, anche provvisoria, a scopi 
produttivi o per servizi di pubblica viti 
liti'r da una pressione organizzata per 
raggiungere questi e nitri obiettivi. 

Più che mal necessario e ad ogni 
modo vincere ogni pigrizia burocrati 
c:i per organizzare nel Mezzogiorno que 
stj grnnde movimento politico di mas-
s i per il lavoro. In questa direzione 
dovranno lavorare tutti i comunisti. 
Ma In priorità meridionalistica e og 
gi anche il banco di prova delln capa 
cita nazionale e democratica delle or
ganizzazioni sindacali e anche delle 
Regioni e degli enti locali. Per questo 
i comunisti appoggiano pienamente e 
con convinzione la piattaforma di lot
ta della Federazione delle Confedera
zioni che dà priorità ni problemi della 
occupazione, degli investimenti, dello 
sviluppo. Sostenere e incoraggiare que 
sta linea — che e difficile, e che in
contra difficoltà e anche contrasti — 
con cui i sindacati vanno agli incon
tri con 11 governo e alle prossime lot 
le contrattuali è un dovere per tutti i 
democratici e gli antifascisti. 

Sconfiggere i corporativismi e gli egoi 
smi che possono trovare espressione 
nel sindacati autonomi, nel loro scio
peri più o meno selvaggi e nelle loro 
agitazioni, ha aggiunto Gerardo Chiaro-
monte, è essenziale oggi per la demo
crazia, nel Mezzogiorno e in tutta la 
India: ed è decisivo per non creare 
o approfondire divisioni e lacerazioni 
fra le masse popolnri. Come pure 6 in
dispensabile battere posizioni come 
quelle che vanno esprimendo alcuni 
gruppi estremistici e che — mentre da 
un lato presentano ogni tre anni le lot
te cnntrattunli come strumento per ab
battere il sistema capitalistico — non 
si distinguono poi molte volle dalle po
sizioni corporative dei sindacati auto
nomi mettendo il salario al primo po
nto e prendendo la difesa di tutte le 

agitazioni in tutti i settori, anche quel
li più privilegiati. 

A battersi oggi per imporre una mio-
\-:i politica economica è. in particola
re dopo il 13 giugno, l'insieme delle 
Hi Sioni, delle Province e elei Cornuti,. 
Lo testimoniano le iniziative prese nei 
giorni scorsi sui problemi dello svi 
Zuppo e dell'occupazione dalla Regione 
Piemonte e dai comuni di Bologna 
e di Milano. Altre iniziative analoghe 
si preparano: della Regione Liguria, del 
comune ili Venezia, di altri poteri lo
cali, in particolare per l'occupazione 
femminile e giovanile. Certo, né Co
muni e Province, e nemmeno le Re 
ginni possono affrontare e risolvere 
questioni che sono di competenza del 
governo nazionale, o possono sostituir
si o sovrapporsi alla normale dialet
tica sociale. E tuttavia questi poteri, 
come pure le Comunità montane e i 
Cousigli di quartiere, possono e deb
bono essere alla testa ed espressione 
di un movimento unitario assai vasto 
che prema per fare uscire il Paese 
dalla crisi: e possono e debbono es
sere anche le sedi più adatte per un 
confronto reale tra le diverse forze po
litiche per raggiungere convergenze e 
intese significativo. Questo è già avve
nuto: e ci auguriamo che avvenga an
cora in tutta l'Italia ed in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Avviandosi alle conclusioni della suo 
relazione. Il compagno Chiaromonte ha 
rilevato come' essenziali siano più che 
mal In questo momento, un giusto e 
unitario orientamento dei militanti co
munisti, dei quadri e degli iscritti: 
e la sua azione incessante per la più 
larga unità tra le grandi masse lavo 
ratrlci e popolari. Contro la linea po
litica del PCI — di cui é punto fonda
mentale l'unità fra comunisti e socia 
listi — si moltiplicheranno ostacoli e 
deformazioni: mantenerla ferma e por
tarla avanti, senza rigidità e senza sche
matismi, ma con fermezza 6 il compi-
to più importante. Un grande lavoro è 
stato compiuto da tutte le organizza 
zioni del partito dopo II 15 giugno, in 
particolare per la formazione delle giun
te e per In campagna della stampa co 
munista e i Festival. Chiaromonte ha 
ricordato anche gli impegnativi compi
ti che ci stanno davanti, in particola
re per l'ormai imminente lancio della 
cam;>ai:na di tesseramento e recluta
menti) 76, ed il congresso della FGCI. 

Osservazioni 
ingiustificate 

t u a delle osservazioni che più spes
so viene ripetuta sarebbe che l'attua
le situazione politica, di Instabilità e 
Incertezza, dnrebbe grandi vantaggi ai 
comunisti: e che essi ne approfittereb
bero, stando all'opposizione. Poche 
osservazioni sono cosi inglustiricnte e 
strambe. Abbiamo dimostrato di non 
avere alcun timore nd assumerci re
sponsabilità di governo: lo nbblnmo fnt-
to. ancora nelle settimane passate, an
che nelle città e nelle Regioni dove 
la situazioni' è più grave e dove sono 
Talliti lutti 1 tentativi di costituire am
ministrazioni unitarie. Analoghe prove 
di responsabilità abbiamo più volte da
to negli ultimi tempi In Parlamento. 
Abbiamo sempre cercato, anzi, di ra
gionare e di agire come partilo di go
verno. Anche oggi 11 nostro appello alla 
unilà e alla lotta è il modo che a 
noi sembra più utile e producente per 
affrontare e risolvere I drammatici pro
blemi che sturino di fronte al Paese e 
per spingere a una nuova direzione 
polìtica davvero all'altezza della si
tuazione. 

L'autore di «Morte a Roma» Robert Katz che si è recato a Monaco per seguire l'esito della indagine e Eugene Dollman 
dopo II suo primo Incontro con ' magistrati romani nella ci Uà bavarese 

Nella prossima primavera reiezione diretta dei Consigli di quartiere 

A Torino la gente ora discute 
Ha fiducia in chi l'amministra 

Si sono già svolte 28 assemblee con la popolazione - Dal dibattito non solo una « mappa dei bi
sogni », ma anche la consapevolezza delle priorità e delle limitazioni finanziarie dell'amministrazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

«MI ero Iscritta a parlare 
tra i primi, ma sono bastati 
I primi Interventi a farmi pau
ra. Il mio era, ed é, un pro
blema cosi piccolo, In con
fronto alle cose che diceva
no gii altri, che quando mi 
hanno dato la parola quasi 
non osavo alzarmi.,. ». 

In queste poche parole la 
sintesi sul tipo di dibattito. 
II t rat to caratteristico della 
consulln/.ionc che la nuova 
giuntn popolare affronta con 
le assemblee di quartiere a 
Torino, l'ultima tra le grandi 
città a non disporre ancora 
del consigli di quartiere. 
Quella riportata è la frase di 
una signora anziana che abi
ta nella zona di Mlraflori, 
dove c'è 11 grande stabilimen
to FIAT, che si lamenta per
come viene tenuto il giardi
no sotto casa. Non è 11 solo 
Intervento « particolare ». a" 
tri si lamentano dell'Illumi
nazione pubblica In certe zo
ne, non manca chi vuole 11 
mercatino davanti al proprio 
portone e il prolungamento 
della linea tranviaria specie 
In vista della cattiva stagio
ne, ma 1 più si muovono su 
una trama che denuncln una 
visione corretta del problemi, 
Inseriti cioè nella globalllà 
della problematica cittadina 
e anche oltre I eonnnl ur
bani. 

GII stessi documenti che 1 
«quartieri)» consegnano agli 
assessori, al sindaco Novelli, 
che a turno partecipano n que
ste assemblee, non sono «qua
derni di doglianze » ma pro
poste che tengono conto del
le disponibilità finanziarle e 

! In quell'ambito, su cui pesa 
! enormemente l'eredità delle 
I passate amministrazioni, ten-
l inno e propongono soluzioni. 
I Tutta la giunta si muove 

compatta, ma l'anima di 
questa consultazione è un 
giovane architetto siciliano. 
Marcello Vlndlgnl. comunista, 
con alle spaile cinque anni 
di tirocinio sul banchi del
l'opposizione e responsabile 
del deeentrnmento. Nel giro 
di sette anni In questa città 
si sono costituiti -17 comita
ti spontanei di quartiere e 
Vlndlgnl di ognuno di questi 
« nuclei » conosce la storta a-
Vendola vissuta in prima per
sona; lui dice che sono tanti 
se ci si ricorda che a Tori
no gli ettari «utili » (esclu
dendo cioè il grnnde fiume e 
la zona collinare! sono B mila 
In confronto al 7il mila di Mo
ina o al 11) mila di Mllnno. 

La vera 
novità 

La novità vera — e l'as
sessore al decentramento. Vln
dlgnl, e certo della giustez
za di quest'Idea — e In sicu
rezza elle quando nella pri
mavera del 1076 anche Tori
no potrà disporre del suoi con
sigli di quartiere (secondo 
la nuova zonizzazione dovran
no essere 221 eletti di primo 
grado, cioè direttamente dagli 
abitanti del quartiere, sopruv. 
vlvcranno quelli « spontanei ». 

11 calendario approntato da 
Vlndlgnl, d'accordo con la 
giunta, prevede 40 assemblee. 
Bono già oltre il giro di boa: 
20 l'Ino a ieri. Tutti gli asses
sori, compreso 11 sindaco so
no mobilitati. 

Quali sono le Impressioni 
dopo oltre la metà delle con
sultazioni assembleari previ
ste? Quale e 11 bilancio che 
già si presenta con una tra
sparenza che ha superalo le 
più ottimistiche aspettative? 

Altro fatto indicativo della 
maturità raggiunta e che sono 
gli stessi abitanti del quartie
ri n proporre e suggerire 
le «celle e le priorità. Il 
rapporto in parole povere sta 
in qucHtl termini: noi abitan
ti crediamo a voi della giunta 
quando ci parlate del bilanci 
fasulli delle trascorse ammi
nistrazioni, ci descrivete la si
tuazione passiva e l'Impossi
bilità di Indebitarsi oltre, ma 
voi dovete credere a noi quan
do vi diciamo che questi so
no problemi principali. 

La consultazione — gli inter
venti ne fanno fede — tende 
ad assumere un carattere per
manente per poter risolvere 
in tempi brevissimi centinaia 
e centinaia di piccoli proble
mi che attraverso mille spre
chi si sono accumulati negli 
anni. La giunta dovrà azze
rare In situazione del 1P7S 
e sistematizzare le richiesto 

secondo 1 grossi filoni: la scuo
la. I servizi sociali, la rasa, la 
occupazione. Sono questi I 

quattro temi che focalizzano 11 
significalo dell'attuale consul
tazione. 

Il rapporto e la presenza 
nelle assemblee del consigli 
di circolo e d'istituto per
mettono un legame corretto 
con l'amministrazione e 1» de
liberazione assunta sul «tem
po pieno» e sulla «scuola in
tegrala » hanno stimolato ina-
rebbe meglio dire «eatenatoi 
il confronto e II dibattito sul 
vecchi metodi e sul modo con 
cut «quelli di prima» han
no guardato alla acuoia nel 
suo insieme. 

Lo slogan « restituire la 
città ai ragazzi» attraverso un 
diverso Impiego del tempo pie
no, fuori della struttura sco
lastica tradizionale, sta tro
vando poco per voltn rispon
denza nei fatti, nelle assun
zioni di responsabilità da par

te della giunta e delle for
ze politiche che reggono la 
guida della città. Alcune vo
ci, che in buona fede si re
putano più « avan/.Hte ». pro
pongono per esemplo la re
quisizione degli alloggi sfitti. 
come unico sistema per ri
solvere il problema della ca
sa, ma 11 grosso della gente 
si muove entro confini più 
« collaudati » e intanto solle
cita l'amministrazione all'uti
lizzo del fondi assegnati dalla 
legge 106. L'occupazione del
le case nel settembre scor
so, le ore drammatiche di 
quel giorni, la fatica a cui 
ancora oggi sono sottoposti 
un gruppo di assessori per 
risolvere in modo definitivo 
Il grave problrma icirca 1500 
alloggi occupai I all'Inizio delln 
vertenza!, sfanno n indicare 
rome con le requisizioni non 
si vada nella direzione mi
gliore. Quando si affronta 
Il problema del livelli occupa-
zlonnll non mancano, anche 
In questi cnsi, le proposte 
di requisizione che oggettiva
mente sospingono verso alter
native disperate. 

Controllo 
sul bilancio 

TI hllanno preventivo per 
11 1H70 dovrà « essere visto » 
con 11 comitato di coordina-
mento dei comitati di quartie
re, ma l'attuale amministra
zione è ancora in attesa di de
finire quello del '7f). presen
talo dalla giuntn di centrosini
stra per la prima volta in 
passivo, dopo aver « occul
talo» per Ire anni consecu
tivi un deflcll che ammonta 
a 172 miliardi di lire. 

Otello Pacifico 

Il processo a Katz 

Dollman (SS) 

interrogato 

a Monaco 

sulla strage 

delle Fosse 

Ardeatine 
L'UFFICIALE NAZISTA HA 
DATO ALCUNI PARTICOLA
RI - WOLFF, COMANDANTI! 

IN ITALIA, E' VIVO 

E' stato ascoltato Ieri, a 
Monaco di Bavler». in qua
lità di teste, l'ex comandante 
delle SS a Roma 11 colonnel
lo Eugene Dollman. L'interro
gatorio può considerarsi l'ul
timo atto istruttorio del pro
cesso per diffamazione inten
tato dal parenti di Pio x n 
contro Robert Katz. autor» 
del libro « Morte n Roma », 
il regista Pnn Oeorgea Co-
smatos e Carlo Ponti rispet
tivamente regista e produtto
re del film «Rappresaglia» 
t r i n o dal libro stesso. 

Il teste e stato ascoltato 
nella stanza n. 51 di Maria» 
hllfolats, l'ufficio distaccata 
del tribunale tedesco, L'Inter
rogatorio * avvenuto » port» 
chiuse, infatti, soltanto la 
Corte 11 p.m. e gli avvocati 
di difesa e di parte civile, 
hanno potuto ascoltare la de
posizione di Dollman tradot
ta da un interprete. 

Secondo alcune indiscrezio
ni trapelate dopo l'Interro!». 
torlo. Dollman avrebbe affer
mato di aver appreso dal prin
cipe CoRlanllno di Bavler» 
che padre Pancrazio Pfelffer 
(11 religioso che teneva I con
tatti con I nazisti) aveva In
formalo Il Vaticano delle sue 
preoccupnzlonl clrcH la pos
sibilità di rappresaglia «che 
avrebbe comportato un ba
gno di sangue » . Comunque 
secondo Dollman I canali per 
ottenere un Intervento del 

i Vaticano dopo l'attentato dt 
i via Ranella erano tre e cioè 
| la via diplomatica. Immite 

la segreteria di Stato e con 
una pressione su Klapper rei-
mandante delle SS. Su una 
precisa richiesta se conosces
se i motivi perche Pio XII 
non prese alcuna iniziativa 
per impedire la rappresaglia, 
Dollman avrebbe risposto che 
forse il Pontefice non cono
sceva esattamente le derisio
ni del nnzlstl oppure si era 
preoccupato delle possibili 
reazioni di Hitler. 

Oli avvocati di difesa han
no cercato anche di sapere 
dal teste se Karl Wolf, capo 
della polizia nazista, ni» an
cora vivo. Dollman ha prete 
rito dapprima non risponde
re alla domanda ma poi con-

l niellalo dal suo avvocato bn 
ammesso che Wolf e nnrorn 
vivo aggiungendo perei cn» 
non conosce dove »l trovi at
tualmente. In chiusura di 'ti-
terrogntorlo Dollman ha pn--
lato del rapporti t ra Pio XII 
e Hitler nffrrmando tra l'al
tro: «Il Fuhrer una volta mi 
dinne che se nvesse dovulo 
scegliere un papa tedesco 
ne avrebbe areno uno come 
Pacelli ». In conclusione an
che l'Interrogatorio di Doll
man ha lasciato Insoluto 11 
quesito se Pio XII era stato 
messo ni corrente della rap
presaglia delle Fosse Ardea
tine per lo meno per quanto 
riguarda I particolari. 
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